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T orin o , 20 agosto i89l.

La Coiieiliazioiie e il Vaticano 
Istinti bellicosi 

Preparazione fi n a n z i a r i a.L’ex-rninislro Crispi non sa rassegnarsi nell’esilio dal potere ed inganna le ore (lei forzalo riposo colle irrequietezze del vecchio cospiratore.Le sue rivelazioni alle Riviste inglesi, direlte conlro la Francia ed il Papato, hanno pure mostralo un lato curioso di queiruomo di Stato: la disinvoltura nel passare da un estremo all’alito nella sua politica interna ed estera, dalle note conlro Goblel alla visita di Tolone, dalla conciliazione col Vaticano al monumento a Giordano Bruno.La conciliazione è impossibile, e forse neanco desiderabile. La questione del po­tere temporale, risolta materialmente, e sopita, se non sepolta, moralmente da venti anni, venne risuscitala in questi gioi'iii. La Francia la considera come un 
atout favorevole al suo giuoco pella ri­vincila. E per gl’intrighi d’tin cardinale francese, il Sommo Pontefice si pronunziò, coll’organo de’snoi interpreti officiosi, aperlaiiicnle conlro la Triplico « percliè tale alleanza, diretta bensì al manleni- nienlo della pace, nelle condizioni annali costituisce un danno e un’offesa a.gl’ in- Iccessi religiosi, specialmente italiani » ; intendi al ristabilimento dei potere tem­porale. E per questo il Papa si mene­rebbe dalla parte della guerra con la Francia repubblicana e colla Russia sci­smatica, persetulrice dei oaltolici e degli ebrei.Ma la lezione dei cattolici ledesclii ha servilo a qnalclio cosa pel Valicano, che ora cerca battere in ritirata, essendosi avanzato troppo, ed accorgendosi die è pericoloso iu lareirsenlimenlo palriollico (lei po|ioli.Con questa politica religiosa, che su­bordina gl’ interessi morali di tulla la cri­stianità a un interesse territoriale o di malintesa indipendenza, si mantiene l’e­quivoco, e si rischia uno scisma all’estero, e In guerra civile all’ interno. Imperocché alla sola indiiVeréiiza del popolo italiano si deve se gli eccitamenti e le astensioni, e questa lotta fra Gliiesa e Stalo, nón hanno procaccialo maggiori guai a! nostro Paese. Pensale di quale forza potrebbero essere, per l’elemento conservatore pro­gressista in Iiiilia, l’intervento nelle ele­zioni politiche dei parroci degli ottomila nostri cornimi rurali. Pensale di quale lorza politica e morale il partilo nazio­nale, amante deH'ordine e della libertà, s* trova privo per l’osiililà ostinala e co- niandata (Jal clero allo e basso in Italia, (ensate di quale pericolo può essere per noi questa ostilità antipatriottica in caso di una guerra, mentre negli altri paesi SI e veduto tulio il clero alla lesta del movimento nazionafo.Il tempo, questo grande rimedio, può solo temperare, come aveva già mitigalo,T'osto anormale stalo di cose.*
Intanto tulle le questioni si sono da

qualche tempo inasprite in Euroiia, per colpa di popoli e di governi. Questi non usano negli alti quella prudenza, ch’era lina volta come il vitdc-mecum della di­plomazia. Oltre gli armamenti affannosi e le mostre militari, continuano le visite di Principi e di Sovrani, che generano so­spetti, malgrado le proteste di pace, non più credule.E le democrazie, immemori dei tristi maliche ipopoli sopportano per le guerre, alimentano gli odii (Ji nazione contro na­zione, e si mostrano impazienti di freno, e cosi stanche della pace, che i Governi stessi, come in Francia, stentano a con­tenerle.La situazione è peggiorala; e l’avvenire prossimo si disegnerebbe ben fosco, se la paura delle catastrofi, immani come i preparativi, non concorresse, se non a scongiurare, almeno a differire il pe­ricolo.Per noi, in caso di guerra, la questione finanziaria è sempre la più seria, non solo per l’enorme debito pubblico, ma per le condizioni delle Banche d’emis­sione e per l’esuberanza della carta. Gilè quanto all’esercito ed alla marina, bi­sogna dirlo, si è fallo molto, e l’aspetto come lo spirito delle nostre truppe è ec- | celiente.Da noi non c’è la smania di aggredire, nè la febbre della riscossa; non c’è lo spirilo di dominazione, nè la gelosia di alcun popolo. In noi non c’è che il pro­posito della dife.' â, il sentimento dell'in­dipendenza. L’Italia iivrebbe pure qualche questione di versanti e di confini da sol­levare, se volesse; ma essa crede che la soluzione migliore non è quella delle aiani, ma quella della civiltà e delle trattative ! di pace. \In questo punto hanno ragione i so- | cialisii, che accusano le borie nazionali ; fautrici di guerre fra’ popoli e contrarie i al precetto cristiano c scientifico del­l’ unità di'l genere umano e dell’amore ' fraterno. ' Y:
Fette di mortadellaAi mirabili veggenti della nostra de­magogia, i quali vogliono abbattere la | patria a benefizio dello straniero e de- , molil e l’esercito, unico sostegno di quella, | dedichiamo questo brano della corrispon- : denza parigina al Corriere della sera in | data 44 corrente, ■«Oggi la questione del potere tempo-i rale non è per la Francia una questione ; di principio, bensì d’opporliinilà e d’in­teresse.»Fate che oggi l’ Italia si ritiri dalla Triplice e la Francia sarebbe anche ca­pace d’ invitare Leone a risalire dal Va­licano a Carpineto per visitare la casetta avita.» Ma non vi fidale: chè la vostra il­lusione non sarà di lunga durala. Fate altresì che la Francia riesca a battere la Germania e possa riavere l’egemonia in Europa e vedrete Leone ridiscendere da Carpineto per insediarsi tranquilla­mente in.......  Quirinale.» Bisogna avere sugli occhi delle fette di mortadella di Bologna per non veder chiaro in queste cose. Gli è perciò die .

se Runuaia ridet, Parigi non [liange quando vede i baldi ufficiali del nostro esercito, baluardo d’ Italia conlro i ca­pricci, i rancori e le invidie straniere, obbligali a farsi giustizia da sè, perchè la Giustizia non fa niente per essi e la toga lascia insultare la tunica.» Noi italiani, che viviamo all’ estero, nulla comprendiamo quando leggiamo simili falli nei giornali e ci guardiamo in viso addolorali e stupefatti.» Saranno ridicoli questi francesi, se volete, nelle loro espansioni riissoiìle, ma li guida sempre un sentimento di palrioltisrno, eh’ io ammiro e invidio ».Parole d’oro ! svcnluralamenle l’Italia è ora percorsa e catechizzata da un branco di demagoghi innominabili, i quali, come dice Pietro Sbarbaro, non vedono nei soldati italiani che i frenatori della ca­naglia, gli argini, die impediscono il torrente demagogico di invadere ed af­fogare gli ordini della Monarchia.Cosi mentre in Francia tulli i parliti senza distinzione acclamano la Russia alleata, noi in Italia dobbiamo assistere al ributtante spettacolo d’ italiani, die gettano conlinuamenle il fango conlro gli alleali della patria.In ciò clericali e radicali si trovano perfellamente d’ accordo e si dànno la m an o.Oh vergogna ! oli disonor !Gli avvenimenti precipitano.Serriamoci tulli attorno alla bandiera della patria die l’esercito difende.E ricordiamo ai rinnegali che nogTila- lici petti l’antica virtù non è ancor morta.S a b in o .
Fatalità della guerraIl giornale il Matin ha fatto visitare Emilio Zola die, com’è noto, sta .scri­vendo un libro sulla guerra per sapere come il pontefice del naturalismo la pensi a [iroposito di quella.Ecco la risposta,8 Vi esporrò intero il mio pensiero.« Io considero la guerra come una fa­talità necessaria ed a cui non si può sfug­gire, giacché è in qualche modo inerente alla natura umana ed alla creazione.• lo non la desidero,- anzi faccio voti perdiè venga ritardata quanto più .«i può; ma verrà l’ora in cui saremo costretti ad accettarla e subirla, se non la pro­vocheremo noi stessi.» E notale bene, io mi pongo in un punto di vista generale, nò intendo al­ludere al nostro alíñale dissenso colla Germania, che non è che un aneddoto nellâ  storia dell’umanità.» E da questo punto di vista generale che io dico che la guerra è necessaria, 

atik, perchè è una delle condizioni della nostra esistenza. Noi la troviamo dap- perlullo, non soltanto tra le nazioni e le razze diverse, ma persino nella vita in­tima e privala. Essa costituisce uno dei principali elementi di progresso ed ogni passo in avanti dell’umanità è stalo se­gnalo con un’effusione di sangue».Coerentemente a queste idee rillusire autore di (lerniinal ritiene cosa impos­sibile il disarmo.Ecco le sue parole:«. Si è parlalo e si parla tuttora del disarmo. Non è questa una eventualità

possibile, e quand’anche lo fosse, noi do­vremmo respingeila» Un popolo non è grande, non è forte : che allorché è armato, ed io sono con­vinto che il disarmo avrebbe per risul­talo di generare nel mondo intero una specie di pos.simismo morale, d’indebo­limento generico che sbarrerebbe il cam­mino progressivo deiriimanilà.» Una nazione guerriera ha sempre [irosperalo e tulle le altre arti si sono sviluppale in ragione diretta dell’arle della guerra.; » La storia è li per dimostrarlo. .Mai: Atene e Roma furono più fiorenti nei : loro commerci, nelle loro industrie, nelle loro letterature di quando esse domina­vano il mondo colle loro armale».I Glie cosa ne dicono gli apostoli addor- ; montatori della pace eterna e del disarmo univer.sale?B loro ideale sarà sublime, grandioso ([iianlo si vuole, ma è niente più che una utopia.E bello ma non è umano.
li puro sangue a Pinerolo: lUliiiiiianw dall' l’.S('i-(;ito del Vi aijoslo il se-

, (¡iii'ììte arliculo, che non esilitoiio a farlo pur j nostro, perché abbium motivo credere che il I l'aiiftilla abbia colpito nel vero.! I.eggiaiiiu nel Fan fa lla :I l.a Itivisla delle corse di Milano annunzia lo I ac(|nislo fatto dal ministero della guerra di otto cavalli di paro saugac destinati alla Scuola di ' Pinerolo, o nomina i cavalli; La lievue, Terra- I colla, Donali, Chamoaniv, A lina, CAijlcmnix e i Mi.ss MaryI K inniiie cercare nessuno di (mesti nomi anche I ira ((uelli dei più modesti vincitori delle più modeste corse.I i . ’ouiino giornale ili sport, felicissimo di ve- I dere le scuderie da corsa sliarazzale di sotto 
1 liocche imuilissime, esprime la sua soddisfazione ! dicendo;'■ Il risnltalo di r[uesl'anno è davvero inco­raggiante, e vogliamo ritenere die la prova die sapranno dare questi acquisti a Pinerolo spin­gerà il ministero a continuare le compero del 

paro snnijae. »l.a lUrista delle corse ò troppo competente por potere realmente ritenere die i sette cavalli da esso nominati daranno linoni risultali a Pi­nerolo !Il ministero della guerra Ita didiiarato accet­tare il puro sangue nell’ esercito come cavallo 
ottimo per scuola !Non mi permetto discutere una didiiaraziune cosi ullicialmentu espressa, o die, dolio lutto, apre finalmente le porto di Pinerolo al puro sangue, ma mi permetterò affermare;Elie non è a sette cavalli di tre anni, scarti delle nostre scuderie di corsa piana, die non hanno mai saltato un ostacolo c che tianno ap­pena 0 malo galoppato sotto dei pesi non su- I periori a .50 chili, che si può ridiiedore siano i cavalli istrattori, di ardili, ma inesperti ca­valieri.

Il risalluto incorayrjianle, di cui parla la Ri- 
rhta delle corse, si è verificalo certamente per le scuderie da corsa die lianno venduto al prezzo medio di 1850 lire setto cavalli die in Iiigliillerra potevano valere 500 lire italiane.... per il servizio dei cabs di Londra, ma non lo sarà certamente per la nostra cavalioria!*« *Fin qui il Fanfalla ! Noi diamo posto a (|ueste righe del lirioso giornale per fermare su di esso l’attenzione del Ministero della guerra.Per ora osserveremo die ciò die dice il ; Fanfulla  sul risultato delle scuderie, lo avevamo già scritto fino dal marzo scorso.Dunque ?Vediamo di fare l'interesse del servizio c non quello delle scuderie.



loroso iluirKseroiio. vìeiio assisicro alle manovre (lei nostri bravi difensori delie Alpi.Per si fausto avvenimciUo, il Sindaco soUo- scritlo ò certo dio l'intiera l’opolazione saprà dimostrare a Snii Maexlà raffetto e la devozione cli'Essa nutre per l'amato suo Sovrano coll'ac- correre entusiastica in ¡ ‘errerò a riceverlo alle siri del mattino.

S. M. il Re a Pinerolo ed a Perrero
Viiile le incci'lezze per cui la nolizia aspclfala della rivisla di S. M. alle Truppe Alpine che manovrarono alle Porte d’Italia fosse aiìcrmata, vi fu nei Comuni della Valle di S. Militino come un risveglio elettrico, una straordinaria animazione nei btioni alpigiani di ricevere degna­mente, di rivedere,per taluni almeno,una volta il primo Re d Italia, il figlio del Gran He, il nipote del .Magnanimo, del martire per la causa della patria ilaiiana, e nella nostra Pinerolo che trovasi al varco dei monli si desiò pure un’agita­zione festosa, che si manifestava ancora con lo liremurc datesi dal Municijiio, |ier l'icevere VEnw di Cm toza, il prode di 

.\opoli e di lìnaca, come appariva da due cartelli tippesi alle antenne della piazza dello Scalo.I>a slrciiezza del tempo non fu d’osta­colo ;i preptirativi veramente festosi e diremo anche fastosi.Il seguente manifesto della Giunta ne dava come segue l’annunzio alla cittadi­nanza. CriTÀ m PixEiiOLO
C oncittadini !

S. M. Umberto I. Re d’Italiasarà domani 21 Agosto corrente di passaggio in questa Città per recarsi ad assistere alle manovre delle Truppe Alpine accampale presso Penero.Il suo arrivo avrà luogo alle ore ò ant  ̂ Nel darvi una cos'i lieta e fausta notizia, la Vosi a liappresenlanza non dubita die, unendovi ad Essa nel porgere all'ainalo Sovrano un os­sequente e cordiale saluto, sarete per dimostrare col numeroso vostro concorso die la Cittadinanza Piiierolese non è ad altra seconda nella divozione ed affetto alla Patria ed al Ite.

il comm. Bo.SEi.Li, il corn.m. Senatore CoLOMiìiNi, i rappresenlanli del Corriere 
della Sera, della Gazzella Piemontese, della Gazzetta del Popolo, del Pirilto della Gazzetta di Pinerolo, ed altri che possiamo aver dimenticato.S. M. era accompagnata da S. A. il Conte di Torino, dal Generale Pelloux ministro della Guerra, dai Generali Pal­lavicini, Terzaghi, Buschi, dal coman­dante di Marina Ghigi, ed altri ufficiali superiori dello Sialo .Maggiore di S. M. e dal Colon, conte Barattieri, ecc. e dopo le presenlazioni d’uso, che durarono un Inion fjuaiTo d’ora, S. M. col corteo li­sciva sulla piazza, ove stava ad attenderlo tutta la Popolazione, nonché schierate le varie Rappresentanze degli Istituti sco­lastici, delle Società Militari ed operaie, del Tiro a Segno, armato e con fanfara, che tutti entusiasticamente e iteratamente acclamavano con evviva, mentre avviatasi allo scalo del Tramvia, e presero posto ripartilamente in cpiattro vetture eleganti, di cui due reali, che il sig. Direttore del Trarnvia si fece cura di provvedere ap­positamente.Tutto il tratto di ferrovia (icrcorrente nella Città era adobbato con pennoni dal- l’armi reali c dallo stemma municipale, e addobbali erano puie i balconi delle case, ed all’ingresso in città dalla via di Francia stava pur un arco con iscrizione.

PEIl L.V UlUNTX .Ml NIClPALK,
L  (isscifsoi'v A itz it tn o  ] (  S indacon O S S I  A. M ID A N A// Scffccttn'io CUjutil. BIGNONKUn padiglione era stalo eretto all’en­trata dello Scalo, ed internamente adob- bata una parte del porticato a sala di ricevimento. Tutto il tratto di via dalla ferrovia allo scalo del Tramvia era adob­bato con lesioni, orifìaiurne, pennoni.Alle 5 del mattino, come veniva an­nunzialo, giungeva il treno reale, od erano ad aspettarlo internamente allo Scalo colla Barnla cittadina, il Sindaco cav. Midana colla Giunta, col Segretario Capo cav. Bignone, ed alcuni Consiglieri, Monsignor Sardi Vescovo, c Mnns. Bo- nardi Vicario coi loro segretari ed alcuni Canonici , il Presidente del Tribunale cav. Martelli ed il Procuratore di S. M. cav. Prassi, il Sollo-Prefelto cav. Asinari col Segretario aw. Amerio, il Colonnello Comandante il llislrelto cav. Giaccone ed H Luogotenente Comandante la Scuola di Cavalleria conte Avogadro, coll’aiutante maggiore capitano Bianchi-Mina , S. E.

Il treno risile del Tnunvia l’uierolu l’erosa parie alle 5 e 2.’i ani. E composto di quattro vetture, due reali in cui col He salgono l’Aiu­tante di Campo generale l’allavicini, il Ministro della C.uerra generale Pelloux, i generali Basini. Terzaghi. lìuscbi ecc.. il coniamiante di marina (ibigi, il generale medico di S. M. doli. Salionc nostro concittadino, e molti utficiali superiori coi loro aiutanti di campo; inoltro due vetture pei servizio.S. .M., accollo da evviva o da suoni di mu­sica nei paesi per cui passa il Traniv'ia, rispondo dalla finestra; anzi da San Germano dove è schie­rala sut passaggio la intera popolazione rimane sino a t’erosa sulla piattaforma ad ammirare il paesaggio st'Icndido favorito da splendidissimo tempo.Giunto a l’erosa dove io Autorità lo attendono, dopo una sosta di alcuni minuti, in cui S. M. si traliieno a parlare col Sindaco, tutto il so­gnilo sale in carrozze qui pronlii. Salgono nella voltura del re il Conte di Torino, il generalo l’ellouT ed un altro generate, gli altri seguono nelle volture seguenti. Anclie nel tratto di strada da l’erosa a Perforo le case sono imbandierate e gli abitanti gridano Viva dallo finestre..\ltorno alla vettura del He si raggrupi'ano a poco a poco molli di quei montanari, uomini, donne e ragazzi che lo vogliono vedere, cosiccliè essa arriva a Penero in mezzo ad una vera folla, i Sindaci della valle avendo di già duo giorni prima annunzialo il fausto arrivo col se­guente manifesto:

S. M. si dimo.Ara soddisfatto dell'accoglienza elle a l.ui fa la valle di S. .Martino, non mai vi­sitala prima d'ora da alcuno dei Re di casa Savoia né da alcun altro Sovrano, ed in cui però fJmljerto 1 fu già da Principe, mollo gio­vane, col Duca di Genova..A ferrerò, colla popolazione intera sono a riceverlo il Sindaco sig. avv. Coucourde, i tre deputali del Collegio di Pinerolo onor. Tegas, Peyrot e Di Balme, il generale Guidoiti, il co­lonnello Golibo dogli aliiini, molli ufficiali ed antorilà.lìicevulo in un padiglione appositamente co­struito, a S. .M. furono presentati ben dieci sin­daci dei comuni costituenti Perrcro e molli par­roci di quella valle; a tutti il Ho parlò fami- gliarmenle e strinse la mano.S. M. dopo mezz'ora aiipena di fermala saie alla parte superiore di ferrerò con tutta l'ulii- cialità, e quivi inforcati i muli si avviano por una ripida strada al forte di Paduranie ove de­vono assistere all'azione die si era preparala. Giunti quivi, allo 8,35 it cannono dà il segnale dell’arrivo del He e comincia l'azione, di cui a noi estranei ali arle militare non ò dato di por­tare un giudizio.Il tema doveva essere ad un di presso; di correggere gli errori in cui occorse l’armata italiana nel 1799 (juando i francesi, passando per la valle di Pragciato, superato il colle del- 1 .Abergian, e del Gris, occupalo Massello arri­varono al luogo del forte Chiabrano c discesero a quello delle Traverse.Finita la grande manovra allo 11,30 il He preferisce ritornare a ferrerò a piedi |ier una ripida scorciatoia. Quivi nel locale della Sala Comunale con mollo buon gusto addobbata dal nostro .Annovati, io' si attendeva per una refe­zione allestita ùM'Hótel d'Etirope di Torino.Presero posto alla tavola reale tutto lo stalo maggioro di S. .M., il Sindaco sig. Coucourde ed i tre deputati del Collegio; 28 coperti in tutto.baceva il s(irvizio la banda musicale di Fros- sasco, e suonò puro molto bene la fanfara del 7” Alpini.11 Sindaco pronunziò airindirizzo di S. M. le seguenti parole, che siamo lieti di poter ripor­tare integralmente:M.aest .ì ,Il grande numero (jui convenuto dei forti abi­tatori di questo lembo d'Italia, che per la prima volta ha l'ambilo onore d’essere visitalo dal suo gioia che traspare dal volto di ognuno più di ogni mia parola Vi dica il giubilo di questi valligiani eniiisiasii per essere loro concesso di ospitare Colui che cosi saggiamente presiede ai de.siini della nostra Nazione..A noi è ben nolo che col cuore e col pen­siero vivete incessantemente in mezzo al popolo, che con perenne desiderio del suo bene ne se­d i le  con amore le vicende, no dividete le sof­ferenze e partecipate alle sue gioie, o non du­bitale. Sire, che ad usura vi sarà contraccambialo I alTeito che portate all’ Italia ed ora dimostrale a questa poiiolazione , e sappiate clic nè volger danni, nò niutar d’avvenimenti avranno tanta possanza di cancellare dalla mente di alcuno di noi la inemoria davvero sacra di questo giorno.Maestà, noi abitiamo (jui, presso ai confini tra balze o rupi, che natura poso a difensori della nostra diletta Italia, c coinè anche nel- I estremità del corpo umano ferve la vita, cosi pure in noi è ardente l’amor della patria, il culto dei suoi santi ideali e rnffelio a Voi che ne siete il più degno rappresentante, e spontanei dal nostro cuore erompono uniti i gridi di Viva l'Italia, Viva il He.

Venerdì 21 andante, la Valle di S. Marlino avrà il sommo favore di ospitare
S. M. UMBERTO I.che per dare provo d’inalterabile affeziono ed interessamento al suo popolo, quale duce va­

io questa circostanza S. M. commosso, volle dare al Sindaco un segno del suo aggradimento conferendogli la croce di Cavaliere della Corona d’Italia ;a Fui fu presentalo prima della partenza un album contenente 2000 firme.Alle 2 e 12 pom. già il He usciva da ferrerò in mezzo agli evviva che lo accompagnarono spontanei in tutta la passeggiata e cui sempre rispose salutando, ed a piedi si recava collo Stato Maggioro e le autorità civili ad un prato sottostante.Sfilarono davanti a lui con ammirabile ordine i sette battaglioni alpini e le due batterie di artiglieria di montagna che la stessa mattina avevano a non piccole distanze preso parlo alle manovre.I.a scena di un He che in mezzo al suo po­polo assiste allo sfilare dei suoi soldati, quasi scena di famiglia commosso non pochi.Finito il defilé alle 3 o 40 le truppe conti­nuarono la marcia sino a Troussiéres, dove si trovarono schierale di fronte alla strada per il 
presentai arm a! He, che qui di nuovo si fermò alle i e 15.Hitornalo [loscia a Porosa col seguilo, dopo 1 nuovi saluti alla popolazione ed ai suoi rappre­sentanti, risaPi nel tramvia di Pinerolo, accla­malo alle stazioni da folla anche più numerosa che alla mattina di plaudenti.

A San Germano, dove erano schierate ,-,| saggio tutto le società, le scuole, gli onera fabbriche, la popolazione intiera con^band?«“ S. M. espresse il desiderio di fermarsi un iu e sce.so gli furono presentati il Sindaco i| p“i“
r o r . n  P t \  i inQfrnrinri» l i o l i T i r v , ,  ------1. ’ ' ' « r-® ........1 P . " ----- t ; - — — — .. ouiuaco. Il !>„.roco ed il maggiore Baimas, cui parlò nor i l . istanti. l®faltuiiiA Pinerolo arrivò il treno reale alle ì; « e SI fermò alla Scuola di Cavalleria che iiir"̂ “ verso per recarsi al campo degli ostacoli ilnt sin dal mattino aveva promesso al comaìidani sig. conte Avogadro di assistere agli esercizi a ■ sigg. lenenti del Corso magistrale. 'Questi in numero di sedici, comandati iL| cav. C. Paderni, lenente colonnello della M tlo r o  n i.ip ii ir n  n ^ p irn irr in n  ’ L

!

loro maestro, eseguirono parecchi giri di .ài' superando tulli gli ostacoli tra cui un salimi ! metri 1 e 25.In segno del suo reai compiacimento S \i si rallegrò dapprima col cav Paderni, e nowa strinse la mano a tulti i tenenti, trovando pejciascuno parole di lode..Essendo poi l’ora della partenza, S M im„ ha potuto come desiderava recarsi al Municini« dove lo attendevano col Sindaco i Consi->lim Provinciali e Culminali e gli onorevoli comnii'n datori Boselii e barone I). Carutli ecc elio irn! varonsi però allo scalo alla partenza.Mentre S. M recavasi a ferrerò, il Municinin dirigeva il seguente m.mifesto:
C oncittad in i!

SUA MAESTÀ IL REsarà di ritorno dalle manovre alpine fra le ore ì 0 le i t|2 pomeridiane d’oggi.Nel suo breve soggiorno in questa Città visi- torà gli siahilmenti .Militari e forse anche il Un nicipio.Bipartirà per Torino verso lo ore (i poni A rendergli nuovo omaggio di devozione e d’affetto la Happresenianza Municipale si recherà alla staziono ferroviaria.Concorrete voi pure dal canto vostro, col­l’imponente vostra presenza, a rendere più splen­dida e solenne la pubblica manifestazione: ed ugni migliore augurio si riassuma nel nostro grido diVIVA II. HE! VIVA E'ITAI.IA'7/ Segretario CupoC. BIGNDNE It Siniluco A. midanae irovavansi quindi nuovamente allo Scalo tutte le rappresentanze del mattino ben quattordici bandiere e rappresentanze di Società Operaie compresa quella di Bricherasio giunta della sera. A lutti i Presidenti delle Socielà stringeva la mano con parole famigliari. Parlava pure a tulli i direttori delle scuole che non avevano poluio essere presentati al inaiiino.Si fermò poi a parlare, vedendolo insignito di medaglia al valor militare, al sig. Torrinì Giuseppe e si slup'i quando seppe che è reduce di Dogali.Entrato in stazione dopo nuovi brevi saluti, sali in treno alle 6 o 40 pom. per Torino, dove pernotterà e resterà domani prima di partire per Mondovi.E cosi ebbe termine tuia memorandagiornala di giubilo e di rieonosceiizadiquesti abilnnli delie Porte d’Ilaiia verso l’Augusto monarca Sabaudo, precipua mi­ra della loro devozione e del loro alTello;lina giornata che se, non polilicamente,smislramenle avesse a venire giudicalacome una provocazione militare, per essi Io sarà sempre sollanlo come un segna­lato favore, come un allo di equa coi- lesia usala a quel nucleo dei nostri bravi Alpini, che dopo lami rischi c fatiche non potevano, mentre a Mondovi si an­dava a onorare i loro compagni d’armi dell’Appennino c delle Alpi Marittime, rimaner dimenticali, essi che stavano va- lorosamenle appostali al baluardo delle nostre Alpi Cozie, come i primi a reg­gere l’urlo di un nemico, del clie Dio ci salvi sempre, in caso di una aggres­sione nemica.In tulio il giorno i! He si mostrò di buon umore.Ai nostri Consiglieri provinciali, quasi perdarc----;---- ,1.11............ .... ...........:...................... fg,l0l|una ragione delle sue rare visite in questi paesi, disse;
I v'numa da rair perchè da Pinarenl i ria- 

vouma sempre ’d boune nolissic.Nel trailo che fece per recarsi al forte di l’o- durante discorreva assai famigliarmente coi ca­porali d’artiglieria che conducevano il mulo, « si mostrò sorpreso nel sapere che quella caval­catura servi già a S. M. la Regina JlarghcriD a Valdieri nel 1882.
S. M. ricevette di buon grado parecchie sup­pliche che gli furono presentale in vari pm"' della gita.
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Il jei'vizio iramvia assoUilaiiieiUe accu- j 
aio ed iiiappunlubile, dui che va data lode alla | 

diligenza del direttore ing. i.auchantln, e la | 
ip-ida da l ’erosa a Perroro fu davvero trasfor- | 

nista sotto la direzione dell’ ing. della provincia \ 
sig.'corazza. __________________________ |

OMAGGI AL RE
ed alla Città di Mondovi.

Ci scrivono da Torino in data '20 corrente; 
Come è noto, domenica 23 Agosto si inaugurerà 

di fronte al celebro Sanluuvio di Vico, presso 
Mondovi, il monumento eretto alla memoria 
del valoroso Duca di Savoia, Carlo Emanuele I 
che di tale Santuario pose la pietra fondamentale 
il 1“ Luglio 159B, e dove volle essere sepolto.

Carlo Emanuele 1. mori in Savigliano il 26 
Luglio 1630 nel palazzo Cravetta, ed ora con 
¡tintile pensiero quel Municipio, nell’occasione 
deirinaugurazione, presenterà a S. M. il Re, 
che v’interviene, nonché al Municipio di Mondovi, 
un ricordo delia morte di detto Duca 

Quello per il Sovrano consiste in uno stupendo 
Xllmm a foggia di cofano (un vero capolavoro 
del genere) in cui trovasi racchiusa la fotografìa 
della facciala interna dello storico palazzo an- 
zimenzionalo. È lutto in velluto scarlatto con 
angolo superiore ed inferiore in puro stile rococò 
formanti diagonali. Nel primo campeggia lo 
stemma Sabaudo, nel secondo quello della città 
di Savigliano. Fra i cantonali v’ò una bella epi- 
arafe.
" Al Municipio di Mondov'i verrà offerta una 
grande cornice in velluto bleu, contenente altra 
fotografia del Palazzo Cravetta. Sono di orna­
mento a questa elegante cornice, oltre che gli 
stemmi delle due città di Savigliano e Mondovi, 
egregiamente eseguiti, ricche cd artistiche guar­
nizioni con dedica in oro.

Entrambi questi pregevolissimi lavori furono 
eseguili nel rinomato Stabilimento di quel va­
lente artista che è il Commendatore .Massimiliano 
Vezzosi, il quide sì acquistò meritalissima fama 
in Italia e fuori, poiché, egli sa mirabilmente 
unire il buon gusto e la lìnitezza coll'arte. Si 
abbia quindi l ’egregio Cotnmendatorc anche lo 
mie modeste ma sincere congratulazioni.M iìlg h ìo iiu k  R ic c iu a iìd i .

riuscito a raccogliere c concretare in esso le 
norme indispensabili per fabbricare e conservare 
bene il vino adatto al grande consumo ed al 
commercio. La necessità di migliorare la fab­
bricazione del vinonon fu mal come era manifesta 
ed imperiosa, ora che l’abbondanza della pro­
duzione 0 gli agevolati mezzi di trasporto susci­
tano sempre più la concorrenza fra le diverso 
nostre regioni vinifere. Tanto più utile riesce 
dunque questo breve trattato d’indole popolare 
e pratica, in cui sono esposti con chiarezza i 
principii razionali enotecnici basati sull’esperienza 
dei più notevoli pratici e colla applicazione della 
scienza enologica moderna.

11 successo ottenuto lo scorso anno da questa 
operetta, che è giunta alla sesta edizione, ci 
dispensa da ulteriori elogi; il volumetto, di oltre 
100 pagine in 8“ con numerose vignette inter­
calate nel testo, costa una lira e si vende presso 
i principali librai e gli editori L. Rorx e C , 
Torino

DAL CIRCONDARIO
LUSERNA S. GIOVANNI.

Ver la Pubblica Sicurezza. — Siamo lietissimi 
dì poter annunziare al colto ed all’ inclita, che 
in seguito allo violenze commesse l’altra setti­
mana a danno dei salutisti, o da noi stimma­
tizzale nell'ultimo numero, le nostre autorità 
giudiziarie e municipali, coadiuvate dall'egregio 
nostro maresciallo dei RR. Carabinieri, hanno 
spiegato una lodevole attività ed energia nel 
far ricerca dei... Vandali. Siccome l’ istruzione 
del processo non è peranco terminata, per non 
intralciare l’opera della giustizia, non entriamo 
per ora in altri particolari. Speriamo solo die 
piena luce sarà fatta e che chi ha rotto.... pa­
gherà, di persona o di borsa.

Avvisalore Alpino.

NUOVI MANUALI HOEPLi.

l.a nota collezione dei Manuali Huepli (serie 
soiemilica) si è aumentata dei seguenti volumetti, 
ciascuno dei (piali è elegantemente legato in 
tela (L. 1,50j;

Ldleralura provenzale del doti. R e s t o r i , pro­
fessore titolare al R. Liceo di Cremona, e libero 
docente di letteratura romana all’Università di 
Pavia. Tratta compendiosamente e lucidamente 
della letteratura provenzale, riunendo if  meglio 
di quanto si trova sparso in libri e riviste, in 
gran parte inedite, e tenendo conto degli studi 
più recenti. È un libro interessante, scritto con 
garbo e che rileva la larga erudizione dell’au­
tore.

La Grecia del prof. T o .n azzo  dell’Università 
di Padova. Viene a completare il precedente 
lavoro del prof. Ue .x t ii .f, \ Oriente antico, e a 
questi due lavori seguir» fra breve la pubblica­
zione di due Atlanti di tavole c illustrazioni, 
che ad essi appunto si riferiscono, rispondendo 
cosi ai freifuenti richiami, necessari per inten­
dere poi chiaramenie la trattazione della materia.

A (((lesti due volumi si possono utilmente 
aggiungere le Antichità private dei romani del 
AOPP, VArcheologia dell'arte, che comprende la 
storia deH’arte grecii e quella dell'arto romana, 
pubblicati nella collezione dei editi dal-
IHoepli, di Milano.

Scienze delle finanze del dolt. C a iìn e v a u . È 
un (iliiaro e conciso riassunto dei principii scien- 
hnei in materia di finanza, esaminali nelle loro 
varie a|ipllcazioni. Come utile appendice del 
avoro, vi sono due capitoli destinati al tributi 
locali e al prestili dello Stalo; due argomenti 
di vera aliiialiià. Importa avvertire che non è 
un libro teoretico, ma che la teoria illustra nel 
Campo della pratica; il che non è piccolo inc- 
nto per un lavoro scieniinco.

Ginnastica maschile del cav. J a co po  G e l u .
Di questo stesso autore abbiamo recentemente 

onnunciato un al irò lavoro; '\\Manuale di scherma, 
chi! fu lodatissimo; ora egli dedica alle scuole 
d alle nuovo famiglie questo nuovo Manuale, 
dbe ha ¡1 pregio di riprodurre le incisioni (e 
sono 516) cortesemente fornite dal .Ministero 
della pubblica istruzione. Diventa perciò una 
guida iudispensahile ai maestri di ginnastica, 
mentre k un libro utilissimo ai nostri giovani, 
msus.sidio airinsegnamenlo delle palestre, perchè 
presenta opportmiameiito Illustrali e spiegati 
•nur gli esercizi ginnastici.

j '“  sesta edizione di un Irattarello popolare 
Sulla fabbricazione e conservazione del vino.

I-abbiamo già preaunuuciala, ed ora che è 
uscita e messa in vendila ne diamo nuovo av­
viso per coloro cui può interessare.

Lautore, prof. cav. S. Lissone, ha riveduto 
dd ampliato notevolmente II suo lavoro, ed è

V  l C i  ì

CITTÀ DI PINEROLO

F E S T A  P A T R O N A L E
E SUCCESSIVA FIERA

--- ---------
¡Nel giorno di Domenica 30 Agosto corrente 

sarà celebrata in (fiiesta Città la Festa Patro­
nale.

Divertimenti popolari saranno apprestati a 
pubblica ricreazione sulla Piazza del Palazzo 
di Città.

Sul largo di via Saluzzo, a cura della Società 
dei Giardinieri, sotto elegante padiglione, avrà 
luogo il Dallo Pubblico.

Alla sera saranno arsi nella Piazza d ’Armi 
splendidi Fuochi Artil iciali dal distinto Pirotec­
nico Veglia Luca da Torino.

Nei tre giorni successivi, cioè 31 agosto corr.
I e 2 settembre prossimo, avrà luogo la solita 
Fiera.

Per talt! occasione I Amministrazione Ferro­
viaria della Rete Mediterranea ha disposto, che
1 norm di biglietti di andata e ritorno siano 
tenuti validi dal giorno 29 corrente a tutto il
2 settembre entrante.

Le Amministrazioni delle Società Tramviarie 
per Porosa-Argentìna, Cavour-Saluzzo, hanno 
dal loro canto provveduto perchè verso le ore 
9 12 poni, del giorno di Domenica 30 Agosto 
corrente, abbiano luogo convogli speciali pel 
trasporlo di coloro che desiderassero assistere 
alla accensione dei fuochi artificiali.J'iiierolo, dal Palazzo di Città, 17 Ago.sto 1891.

J l  Segretario Capo Pel Sindaco
C.BICNONE ROSSI

Giurati del Circondario di Pinerolo.

Estraiti per il servizio della Corte d’Assise 
di Torino dal 26 agosto al 9 settembre 1891.

Tarucco Andrea, fu Antonio Carlo, maestro 
Villafranca.

Occhiena Cesare fu Antonio, censo. Torre Pel- 
licé.

Rol Vlitorìo di Cornelio avvocalo, San Secondo
Rerlalottl Silvino fu .Maurizio, censo, Perosa 

Argentina.
Camlsassi Ciò. Ballista fu R.irtolomeo, censo. 

Villafranca.
Dompò Carlo fu Carlo, censo, Pinerolo.
Varalda Giovanni fu Rinaldo, censo, Pinerolo.
TJejsone Giuseppe fu Antonio,medico, Pinerolo.

Sussidi ai Maestri.
Una circolare del ministro della pubblica i- 

struzione, mediante 1 prefetti, avverte 1 sindaci 
che 1 maestri elementari in servizio dal r  no- 
vemltro 1866, hanno diritto il 1° novembre 1892 
al primo aumento sessennale dello stipendio 

i  in base alla legge i l  luglio 1886, andata in v i- 
i gore il 1” novembre 1886.
I Nel riparto della somma stanziala per le v i- 
i site alle scuole elementari figura il circondario 
1 di Pinerolo per L. 1800.

Grave misfatto.
Un gravo misfatto impressionò la nostra c it­

tadinanza. Nella sera di sabato, di ritorno dalla 
festa di Miradolo, verso le ore IO presso il pomo, 
due sergenti addetti al Corso di Islriuiorl Ca­
vallerizzi s’accorsero che (|iiaUro giovani con­
tadini, forse un po’ brilli, facevano dello voci 
provocanti, quindi uno de’ bass’uniciali si faceva 
a chieder loro se erano al loro indirizzo ; sulla 
risposta negativa, esso col compagno si fer­
mava a chiedere airalbergatrlce del Ponto l’ora 
vera, quando 1 quattro contadini solTermallsi pur 
essf rinnovarono ht grida di hr ... hr. .. Il ser­
gente Caggiotto di Artiglieria indispettito voleva 
chiedere spiegazione, e mentre la (ladrona del­
l ’albergo signora Altre ne lo dissuadeva, uno 
dei contadini, certo Santiano Giuseppe d’anni 23 
staccatosi dai compagni che volevano rallenei lo 
si slanciò con un coltello alla mano a ferire nulla 
schiena II suddetto, che diede un grido, o fu 
dal comitagno o dall'albergatrice condotto nel­
l’albergo per le prime cure, stante l’abbondante 
sangue che sgorgava da una ferita che gli ora 
penelrnia ne’ visceri.

Nel frallernpo della gente accorse e due con­
tadini s’ impossessarono" del feritore, che di li 
a poco, due Carabinieri passando reduci da S. 
Secondo, ammanettarono, e condussero della 
sera stessa nelle carceri circondariali.

Il ferito in ftarl tempo venne trasportato al­
l’ospedale militare in pericolo merlale, ma fortu­
natamente finora per le mediche cure prodiga­
tegli, si mantenne in vita e si spera di salvarlo.

Sono stati a quanto alTeririasi arrestali i tre 
compagni del feritore, che se con esso schia­
mazzarono, furono piuttosto oiipositori che com­
plici al ferimento.

GiORGiS CESARE

dimora ed a.ssistendo alla Messa di settima; e 
cltiedono venia a coloro cui, in s'i luttuosa circo­
stanza, non fosse (lorvenulo il doloroso annunzio.

Rassegna Settimanale
D E I M E R C A T I D E L L A  S E T T IM A N A

Oh speranze della terra, voi finite nell'uveiì 
Ci siamo detto con l’ rati all’improvviso annunzio 
della morte del caro bambino Giorgis Cesare. 
— .\ l.ui nulla mancava; avvenenza, agiatezza, 
amore dei genitori, dei parenti, fidanza di un 
avvenire foriiinato, splendido; e si spense nella 
tenerelia età d’anni 7!

Quanto dolore de’genitori, quanta condoglianza 
de’parenti, e di quanli avevano amicizia, cono­
scenza con la famiglia.

Commoventissimi furono i funebri fatti al bel­
l’angelo che ritornava al Cielo, e noi non pos­
siamo che fare un volo; die esso da Dio ottenga 
agli affliilissimi genitori la rassegnazione ai su­
periori voleri.

Riunioni montane nel Val-Peliice.

Secondo l'uso vi furono in quella Vallo il 15 
di agosto vari meetings di inontagna d'indole 
essenzialmente religiosa.

I Valdesi si sono ritrovati in considerevole 
numero al Clous di Bobbio Pellice e quindi con 
sermoni, preghiere e canti festeggiarono il 15 
agosto che per essi ha un carattere storico della 
loro liberazione. A il'l ora la funzione era te r­
minata, e venne cliiusa con una colletta die 
frullò L. 100 per la missione.

Oltre a quello, vi furono due altri meelings 
sulla collina di Angrogna, o meglio sui confini 
di questo comune con quello di S. Giovanni.

Uno fu quello dei Condizionalisti die formano 
nel paese una chiesa indipendente Esso dihe 
luogo nella località delta la Bicocca delle Sona­
gliene; constò di due Conferenze su due pre­
scelti argomenti, una antimeridiana, pomeri­
diana l’altra, od in cui parlarono vari oratori. 
L ’udienza, si la mattina che ia sera, superò il 
centinaio e fu soddisfalla del modo con cui ven­
nero trattate lo questioni proposte.

1,’altro meeting, che si tenne vicino al luogo 
dello Docciumaneout, fu Cjuello dei Salutisti, cui 
assisletlcro circa 150 uditori e fu un chiasso 
continuo di canti accompagnati con islriimenti, 
una vera orgia musicale.

l.a sera, reduci a Torre-l’ellice i Salutisii 
Oblierò nel loro locale un thè alleluia, come io 
chiamano, in cui continuarono a cantare, ma 
colie voci lauto rotte o rauche che parevano 
tanti ubriachi, o ciò con vero scandalo di pa- 
recdii testimoni estranei.

Stormi di Libellule.
.Abbiamo notalo l’ opparizioiio di stormi di 

libellule aggirarsi sul ctiimino dei lutti, e lìlirarsi 
pure a volo su in alto per l ’ atmosfera. Non 
alibiamo potuto notare la direzione, nò l’ ora 
del loro arrivo, ma segnaliamo il fallo percliù 
la scienza possa indagarne le cause, c studiarne 
gli cfruiii.

I Vivi esentili ringraziamenti porgono la famiglia 
ed i coiigiuiiii del compianto

Armandis Alessandro
a quanti vollero dargli testimonianza di stima 
ed’afl'ullo accompagnandone la salma all’eslrema
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Bo l l e t t in o  dei prezzi degli in fradescritti prodotti 
agrari venduti su questo mercato addì i  l  
agosto i89i. P H E Z Z OD en om ìiin /io nr d e i Ip ro d o tti I

Ver Kltolitro  F ru m e n to  . .S e g a le  . . .G r a n tu rc o  . .
Ver Miriatjr. P o m i d i te rra  . C a sta g n e  fre.sclie I d . b ia n c h e . C a n a p e  . . .T r ifo g lio  sem i

20 37 17 8 1 1 283 14 35 12 61 14!13 92 12 61 i 260 !

P rod o tti ¡ d i tu tte leI v e n d ite
51 >1 : — 19)7 5)) 3452 75 18I8.I 13 52 13 31 i4;33 '3 12 'a! 07 ^

Prezzi correnti

Del Pane
Grissini . .
Fino piccola forma’ "id.
Fino alla francese id.

D ella Carne
■ Vitello e sanato quarti davanti . 

— quarti di dietro .
Servizio s c e l t o .........................
Tosta e scannatura....................

Manzo quarti d a va n ti....................
■— quarti d i e t r o ....................

Testa e scannatura....................

0 45 
0 37

.. 1,30 
1,70 

» 1,80 
I 1,50 
. 1,40
. 1.60 
» 1 a 1,20

Fieno Maggengo nuovo da L. 7 a 8 al quinl. 
Paglia . . .  !.. 4,— a L. 4,50 al quintale.
A v e n a ....................» 21,— id.

Fuori dazio.
Borsa di Torino — 20 agosto Rendila media 

L. 92 02.C o sta  C iò . B a t t is t a , Gerente. 

Pinerolo, Tipografia Clùaniore-Mascarelli.

Mutui, Mutui
Trnilalivc tli miiliii, anche estinguibili 

in anni 50: quota annua sci per cento 
circa, lutto compreso: interesse, ammor­
tizzazione, capitale, lasse. Per privati 
possi'iiimenli c per Comuni ; in qiiaiunqtie 
località del regno. Segretezza e discre­
zione.

Scrivere unendo francobollo risposta, 
giornale finanziario i l  Sindacoto — H o m .\.



L L I
l a  ¡lili u t i l ei'rn !■■

<■ Macchine EnologicheÜliKVKIi.U 'A
il) llíiliíi, l'ranci;), SiKiiiiia, 

Viistiia-UimlKM'ia

B E C O A R O
mi «Im  IIÌJ \ 1 u  \ i i \i  i l i  M  Pi  I) I,

Bletro invio di semplice biglietto visita, si spedisce gratis catalogo illu- (l’ ieiiionle) strato ove si trovano cenni interessantissimi tanto sulla m acchina, quanto (>’ieiiionte) 
sulle damigiane e prezzi correnti.

CiC i
6>

%
■ p 'o

>  Istituto Rossi O
l  'VOBISO, — 17V( Perrone - .’»C  Liceo, — (iiniiasio. Scuola, oi Teciiicii — cil Elciiieiitiirt“.

'^Aperto nelle vacanze pel corso
1 o 1 preparatorio agli esami di ri-j 1 paraznme. Í

G A Z Z E T T A  P I E M O N T E S E

lirevellate
I > « M -  ( i M x j H M - l i

V i n i ,  Olii e Liquori
POH IniKl» ili l e g n o  e  poii  l ub ine t , , ,l .e  sole nilolInlP <lal I t .  « ,,v e i  n„poi- tiittr !(■  scuole cnolo^nclip a d

(iinrnalo diliiisi.ssiiiio - Il [liiì a buon iiicrciiin
L . 18il 1 1 11 II 11 •>

I .. 10 L . 5
i l  H t ' I l K - l - i l  | - < *  i l  1 I - i  I I  K - > S  1 I  ■

L . 1,80i l  111 (-."SO

AVVISO
1)11 prulVi.-i.soro die dà lezioni di

F R A N C E S E  e d’ I N G L E S E

G A Z Z E T T A  P I E M O N T E S E
Asilo Infantile di Pinerolo Mollo notizie -  Dono affli associati

in (¡iiiilclio raiiiii>li:i di Pinerolo, lirame- retibe Irovan; alcuni allievi di [liù. Prezzi da corniliiiarsi.Dirigersi a (|uesla Tipogralia.Si ricerca una Maestra per la classe interiore dell’Asilo Int'anlile di Pinerolo stipendio annuo L. 500.Ilirigere domande coi rispettivi docu­menti aH’Arnminislrazione del pio istituto prima di settembre p. v.F o r m e l l t
; Qui'slioni iioliticlie e sociali del giorno Quo- \ 

lidiani telegrammi particolari dalle ciuà d'Italia ! 0 dall’estero.
i  — Riviste scientiiìclie, letterarie, agricole,■ di borsa.I Telegrammi commerciali quotidiani anche da Muova York — Due romanzi in appendice. 

Dono a scelta :i Gazzetta Letteraria (L. Y) che ha quindici anni di vita.
Ü

Libri (per L. .i scelti nel catalogo speciale I della Casa Editrice f , .  Roux e C.
G A Z Z E T T A  P I E M O N T E S E

( M O TTE )Di prima (|iialilà presso la Conceria GAFFA DATTI, piazza Cavour, - Pinerolo.

L.  IO il mille.
L  I I id. a domicilio.

Direzione ed Amministrazione : Torino, Piazza 
Solferino.Cercasi raffltto
CASCINA P E R  s! MARTINO
Pirhjer.'ii ailWcjenzia G a r n ie u , P in e r o l q

C i - F ern et B ranca
Special iti! (I«‘i F B Ì A T I Ì L I J  l i l S A A C A  ili iV Iila iioTiRETETTATO DAL REGIO GOVERNO

I soli che ne possegono il vero e genuino processoMi-daglie ifo ro  ¡ilio Eaposizioiii Nazionali (li Milano ISSI e Tori Vnivcrsali di Paridi IS IS . Nizza ISSO, Anver.sa 1885, A Sindnoy 1880, Bnisplle 1880, Filadcllia 1870 e Vienna LS73FEì NET-BRANCI l’ino 1884. ed alle M elbounie 1881,
CHI'''BRÌmcA GRAN DIl'I.o.MA 1)1 1‘ GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1888 MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOSIZIONI DI RAKCELLONA 1888 E PARIGI 1880L nsq del 1 ERNE r RRANCA è di provenire le indigestioni ed è raceoniandato )i.T clii sortre lehhri iutoriiiiteiiti o ven n i: (jiiost.i sua ainj)i.T CUI sottre ieblni iiitormitenti o verm i; (jiiest.i sua ammirabile e .'^orpreudonte azione dovrebb,; solo bastart* a L?eiìeralizzare l'ii.̂ to dì q uesti bevanda, rd Oi:ni famìp:li;i tarebb“ bene ad ess“ rne provvist.i.Questo ìi(|iior.‘ composto di enjiivdieuti vc<;vtalì si prende mescolato eoil’aeiiua, ' vino e col ealìe. — ÌìH sua azione princip ile si è quella di correfrtfcre. , I inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolavo l'appetito. Facilita la dl<̂ e- 

J  stione. e sommamente antìnevvoso e si raccom anda alle per.sone soy:gette a  quelmalessere jo'odotio dallo .s)doen, nonché al mal di stomaco, capotivi e imi capo, causati da cattive dijje.stionì o debolezza. — Molti aoereditatì medieì li dipre-ferisirono iiia da tanto temjm l ’ uso del FERNET BH.VN’CA ad attri am ari soliti a  ̂ . prendersi in easì di simili incomodi.{][/ Efìletti «.¡'ar lutiti d i ep.rtiticati di celebrità iiKoliche e d i  vajqjreseiitanze Munì- <*i])ali e Corpi Morali.
P r e z z o  Bottiglia grande L .  —  Piccola L ,  'Z.

E -ige re  siiU'Etichetta la firma traversale FRA .T ELD T  B R A N C A  & C .
a  r '.I AVA 1 A’.s'/ /A4 L L  K  CV.V7'A'.4 F F A Z I O N ICollegio-Convitto di PineroloPosto in :unoni.sshno e salubre locale; uno dei più antichi ed accreditiiti col­legi del Piemonte.Il Convitto nei suoi grandiosi ap|iartaineiiti racchiude tutte le .scuole ed i.sti- tuti d’istruzione governativi e p;ireggiati:Kl<“tii(‘ ii<tiri, retta mensile L . 80 Tecniciio e Ginnasio » . .. i o  l.ictM» (“il Istitu to  . » . „  4.5Circa 1 istruzione e reducazione che viene impartita in detto collegio esso può gareggiare coi migliori convitti. — Vitto quale si ha in una famiglia ci- y“ ®; Istruzione soda ed educazione sana. — Giovani divisi lìor età — Ottimi istitutori. — Curo paterne.Risultato anno scolasUco scorso 7 (i ° „ proiuossì.Col l  st‘tt(‘ iiihi'() si a[)fe im corso di studi per riparazioni.

I l  Rettore
________________ Prof. E M IL IO  C A N T O N E

In Bricherasio
D A  V E N D E R E

ampio caseggiato civile
con. colie, yiardino ed annemi terrea 

praliro. Per informazioni ed offerte ri- volgersi al Notaio Ferraris in Pinenh via Buniva, entro lutto il corrente
' mese.

l» n i:S S O  I L  Ì ’A A IIÌIA  V A L I  T Em i i  f i © i a t € € i
T O R ISO
, 0 iin|)ie«o (li r.npiiali in

TOBOSO via Boma, 20
C aiiil»io  a  v is t a  «iolla ■ ‘«Mulita 5

titoli íícU'íUltili .

VITTCULTORIIn seguito ai buoni risultati ottenuti nella passata Campagna Viticola abbiamo deciso di fabbricare anche in quest’anno la nostra P A S T A  A N T IP E R O N O S P O R IC A  ga­rantita di puro Solfato rame inglese e latte di Calce nelle proporzioni dettate dalla scienza ed esperienza. l’er'Garanzia della sua composizione teniamo a disposizione di cliichessia l’ analisi fatta dalla R.-‘ Stazione Agraria di Torino su diversi campioni levati nel nostro stabilimento dalle partite preparate per la vendita.A richiesta si spedisce circolare colla B iologia della Peronospora e modo di applicare la nostra pasta il di cui prezzo è di L . 35 i 100 K ilo , franco a Torino.I A  iA U  I o I  ’ i V l ' J Ì  H T iV t  f i
M a g a z z in i  —  17« (lenoiut. I o ,  Torino

S tabilim . di prodotti chimici, fuori B a r r ie r a  del Martinetto, casa propria.
In P IN E R O L O  deposito presso la D R O G H E R IA  Vedova B O C C A , Piazza 

Firenze già S. Rocco.

V o l e t e  l a  S a l u t e ? ? ?  jj(j|i()ij|i Sj(
Milano — FEIdCK IIISI.KIiI — Milano

PFD FAD lìlO .N  s a n g u i : 
ili 1)1 imiivci'it ('“ imlis|)(Mis;il)ilo tt.^nrcilFerro-china-Bisleri

Dt'vesi iti'orei'iltilnu'iiio prima dei 
pasii V tu'll’ora di Yermouth.

Vendesi dai Farmacisti, Drogh'eri, Caffè e Liquoristi 
VrniUUt ¡.:ras(i ì s in n v r i : FA BURE Clibill’redo 

l'(m frn icr ,\  — FORA e C . -- MARITANO Maurizio. 
t'a/fè li i .in n , — PANERÒ Giiiscpjip, Conl'rltirìv. — RARBIA G ., ì.k jH u ri.a a .

Cav, Gervasio Marangoni!
C H I R U R G O - D E N T I S T A

TO R lTsT). -  V i a  K o im i Í). - -  T O E Iis T )

' l’o v a s i in  l ’ in e i-o lo  tutte le prìuie tìomeuiche t ro g n i mese
Aria Savoia, Numero 1, — caga Garnier.F u T r E Ì r r c A s o T r i

C h ir u r g i-D e n t is t iT 'O lilX O  — V ia  lio in a , G — T 'O U IN O  J L * l > Ì E F ^ O L ^ OPortici Nuovi, N. !.. piano I", casa Portis (già Garrone)' Reperibili la e 4“ D O M E N IC A  (Uogiti lueso. — Cousiiltazioiii dalle ereH ant. all’ 1 ])orn.
La Gazzetta è stampata con inchiostro della FABBRICA R A T T I  e P A R A M À T T I  di TORINO

l :


